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TRATTATO 

|   DI  STABILIMENTO  DEI  LIMITI 

Fra  Stia  TMaeHà 

L'IMPERATRICE 
REGINA, 

E  la  SereniJJima 

REPUBBLICA 
DI  VENEZIA. 

Opo  avere  la  Commeffione  fopra  i  Confini 
della  Lombardia  Aufìriaca,  colli  Stali  Vene- 
ti Affato  lo  ftabilimento  de*  limiti  ,  e  termi- 
nate le  controverfie  vertenti  fra  il  Mantova- 
no ,  e  detti  Stati ,  è  venuta  in  prendere  in 
deliberazione  le  controverfie  vertenti   fra  lo 
Stato  di  Milano,  e  le  Provincie  limitrofe  del- 
la Sereniffima  Repubblica .  Incominciando  pertanto  dal  Fiume 
Ollio  ,  fono  gì'  infraicritti  Signori  Miniftri  Plenipotenziarj ,  cioè 
l'IUmo,    ed  Eccmo  Sig.  Co:  Cristiani   per  la  parte  di  S.  M. 
l'Imperatrice  Regina  in  qualità  di  DuchefTa  di  Milano,  e  l'IUmo, 
ed  Eccmo  Sig.  Francefco  Morofìni  2°  Cavalier  per  la  parte 
della  Serma  Repubblica, in  virtù  delle  rifpettive  Plenipotenze, 
regiflrate  a'  piedi  delle  Convenzioni  di  Roveredo  fegnate  fotta 
li  9.  Giugno  17530  convenuti  ne'  feguenti  Articoli. 
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ARTICOLI 


LA  bafè  del  prefènte  Trattato  farà  la  Pace  di  Lodi,  feguì- 
ta  l'anno  1454.  9.  Aprile ,  fra  la  Sereniffima  Repubblica 
da  una  parte ,  ed  il  fu  Sig.  Duca  di  Milano  Francefco  Sforza 
dall'altra.  A  norma  per  tanto  di  detta  Pace  il  Fiume  Oliio 
fervira  di  Confine  fra  le  due  Provincie  di  Brefcia ,  e  di  Cre- 
mona ,  nel  fico ,  ove  fcorre  intermedio  .fra  le  medefime ,  deferi- 
to nelle  Mappe  degli  Ingegneri  Merlo,  e  Criftiani ,  annefTe  ai 
prefènte  Trattato  fòtto  li  Numeri  I.  II,  e  III. 

I  L 

SArà  in  confèguenza  detto  Fiume  comune  fra  S.  M.  l'Impe- 
ratrice Regina  in  qualità  di  Duchefla  di  Milano ,  e  Signo- 
ra Sovrana  di  Cremona,  e  la  Sereniflìma  Repubblica  in  qua- 
lità di  Signora  Sovrana  di  Brefcia. 

I  I  I. 

SAlve  per  tanto  le  ragioni  private,  e  V infraferitte  cofè,farà 
libero  alle  due  Nazioni  l'ufo  delle  acque  del  Fiume, e  li- 
bera la  Navigazione  in  quelle  parti ,  ove  è  di  prefènte ,  o  po- 
trebbe nell*  avvenire  divenir  navigabile  ,  ed  efènte  da  ogni  Da- 
zio diTranfito  fulle  acque  del  Fiume  medefimo. 

I  V. 

IN  confèguenza  dovrà  per  l' avvenire ,  e  dopo  le  ratifiche  del 
prefènte  Trattato  ceflare  il  Dazio  di  Tranfito,  che  il  Pofìiere 
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di  Robecco  a  nome  dell' Imprefario  della  Gabella  Groffa  di  Cre- 
mona colà  efigeva  da  quelli ,  che  tranfitavano  fòpra  le  acque 
comuni  di  detto  Fiume ,  procedendo  dalle  parti  fuperiori  del- 
lo Stato  Veneto  verfò  le  inferiori  ;  anzi  per  non  rendere  elu- 
fòrio  un  tale  concerto  connaturale  ad  un  Fiume  comune  fra 
due  Principi  ,  refta  convenuto ,  che  queflo  Dazio  debba  total- 
mente celiare  in  benefìzio  de'  Sudditi  della  Serma  Repubblica 
Condomina  del  Fiume  medefimo,e  non  pofia  per  tutto  il  trat- 
to di  eflb  altrove  trafportarlì ,  dovendo  le  merci  procedenti  dal- 
lo Stato  Veneto  fuperiore  poter  difcendere  l'Ollio  medefimo 
fenza  alcun  aggravio  per  la  parte  dello  Stato  di  Milano  fino 
al  loro  sbarco  effettivo  nello  Stato  Veneto  inferiore  ,  purché 
tranfitando  fi  prefentino  all'  infrafcritta  Pofla  di  Calvatone ,  e 
provino  colli  foliti  certificati ,  o  bollette ,  che  provengano  da 
detto  Stato  Veneto  fuperiore ,  e  promettino  di  riportare  il  ri- 
torno ,  o  fia  li  refponfali  di  dette  merci ,  cioè  la  fede  che  fie- 
no effettivamente  finite  nello  Stato  Veneto  inferiore  ,  firmata 
dalla  Dogana  Veneta  ,  ove  faran  andate  a  terminare  ,  mentre, ac- 
cordandoli tale  efenzione  {blamente  a  rifleiTo  del  Condominio 
frettante  alla  Repubblica  in  detta  parte  dell' Ollio,  non  deve 
edere  comune  né  ad  altre  Nazioni,  né  ad  altre  Provincie  che 
alle  fue  ;  ben  intefo  però ,  che  la  detta  denuncia  ,  e  la  detta 
prefentazione  de'  ritorni  ,  debba  farfi  fenza  Ipefa  veruna  dei 
Conducenti. 


DOvranno  perciò  li  Proprietarj,  e  Conducenti  di  altre  Na- 
zioni ,  o  di  robe  ,  e  merci  procedenti  da  qualunque  luo- 
go fuperiore,  e  non  dirette  allo  Stato  Veneto  inferiore,  conti- 
nuare per  l'avvenire,  difendendo  il  Fiume,  il  pagamento  del 
folito  Dazio  di  Tranfito,  qualunque  fia  la  parte  a  cui  fono  di- 
rette ,  eccettuata  la  Veneta  ;  ma  in  vece  di  pagarlo ,  come  in 
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6 
paflato ,  alla  Pofta  di  Robecco ,  fituata  Tulle  acque  intermedie  ,  e 
comuni,  dovranno,  affinchè  le  dette  acque  reftino  libere  da 
ogni  pagamento,  ed  infècuzione,  pagarlo  alia  Pofta  di  Caca- 
tone, dipendente  dalla  Gabella  Grolla  di  Cremona,  e  fituata 
in  faccia  ai  Mantovano,  e  al  di  fòtto  dei  Bozolefe,e  così  fuo- 
ri delle  acque  fuddette  intermedie  ,  e  comuni ,  ed  all'  iftefla  Po- 
fta  di  Calvatone  dovrà  continuare  a  farfi  il  pagamento  dei  Da- 
zio di  Tranfito ,  come  prima  ,  da  chi  condurrà  merci  ,  o  altre 
robe  fòggette  a'  Dazj  dalle  parti  inferiori  anche  Venete  fu  per 
T  Ollio  verfb  le  parti  fuperiori  anche  Venete ,  afcendendo  det- 
to Fiume  ,  per  eiTere,come  fi  difle,  detta  Pofta  fituata  in  luo- 
go, che  non  pregiudica  al  Condominio  del  Fiume  nella  parte 
fuperiore  intermedia. 

V  I. 

Potranno  però  tanto  l' Imprefario  di  Pontevico,  quanto  il 
Poftiere  di  Robecco  accudire  come  prima  ad  efigere  i  Da- 
zj di  entrata  ,  ed  ufcita  da  quelli ,  che  dalle  acque  comuni  sbar- 
cheranno fui  continente,  o  dal  continente  rifpettivamente  s'im- 
barcheranno in  dette  acque;  permeila  in  oltre  a' medefimi  l' in- 
fècuzione dentro  le  acque  medefime ,  quando  alcuno  s'  imbar- 
cante fenza  aver  pagato  rifpettivamente  i  Dazj  di  ufcita. 

V  I  I. 

Apparterrà  promifcuamente  alli  due  Sovrani,  e  prò  indivifo 
la  giurifclizione  fui  Fiume  in  dette  parti  intermedie  ,  e 
comuni  ;  farà  per  tauto  reciprocamente  permefTa  l' infècuzione 
de' Malviventi ,  e  X  arrefto,  fino  all' oppofta  ripa. 


Vili. 


Vili. 

f  I  ^Rovandofi  in  detto  Fiume  nei  fiti  intermedi  cadaveri  fòm- 
■*-  meri!  naturalmente,  o  criminofamente  ,  o  di  perlòne  uc- 
ci le ,  apparterrà  la  Vifita,  o  Procelle*  al  Foro  di  cui  farà  origi- 
nario il  fommerfo,  o  l'uccilò,  e  non  eflendo  conofciuto  il  ca- 
davere, o  eflendo  foreftiere,  farà  luogo  alla  prevenzione  fra 
li  due  Fori  di  Cremona ,  e  di  Brefcia ,  li  quali  dovranno  darfl 
reciprocamente  la  mano  per  far  avere  alla  Giuftizia  il  fuo  luo  • 
go.  Succedendo  delitti  minori  dell'Omicidio  nelle  acque  fud- 
dette  ,  dovrà  V  offefo  rivolgerli  al  Foro  fuperiore  dei  delinquen- 
te per  confeguirne  il  caftigo  ;  ed  eflendo  il  delinquente  fore- 
ftiere ricorrerà  V  offefo  al  Foro  del  proprio  Principe  ;  ed  eflen- 
do egli  pure  foreftiere,  farà  in  fuo  arbitrio  il  ricorlò. 


o 


I  X. 

Ccorrendo  confegne  di  Malviventi  dovran  farli  alla   metà 
del  Fiume,  col  concorlo  di  ambi  li  Fori. 


X. 


LA  Pelea  nel  Fiume  apparterrà  per  metà  a'  Frontifti  di 
una  parte  ,  e  dell'  altra ,  li  quali  potranno  intenderli  fra 
di  loro  per  pelcare  promifeuamente ,  o  dividere  la  Pelea  a'  trat- 
ti ,  o  a'  tempi  come  hanno  praticato  fin  ora ,  e  come  crede- 
ranno della  loro  maggior  convenienza  ;  e  quando  non  pollano 
convenirli ,  farà  penliere  dell'  uno  ,  e  dell'  altro  Governo  di 
concertarli  aflìeme  per  imporre  loro  quella  norma ,  che  farà 
creduta  piò  giufta. 
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X  I. 

SArà  però  per  pubblico  Editto  loro  difefo  di  valerli  per  la 
Pefca  di  Arrelate,  o  altri  iftrornenti  impeditivi  poco,  o 
molto  del  corfo  del  Fiume  ;  anzi  dopo  la  ratifica  del  prefente 
Trattato  dovran  tutti  Manu  Regia  rimoverfi,  e  proibirli  re- 
ciprocamente con  Editti  penali,  e  colia  facoltà  anche  ad  ogni 
terzo  di  rimoverli  di  fatto  proprio  ,  non  dovendo  permetterli 
per  la  Pelea ,  tanto  nelle  parti  Navigabili ,  che  non  Navigabili 
di  detto  Fiume,  fé  non  l'ufo  delle  così  dette  arti, e  reti  a  filo. 

X  I  I. 

SUa  M  permetterà  a'  Proprietarj  de'  Molini ,  e  Porti  Bre- 
feiani,  o  promilcui,  fpecificati  lòtto  il  n.°IV.,di  appoggiarli 
alla  Ripa  Cremonele ,  e  far  ulò  delie  acque  comuni  per  det- 
ti Molini ,  e  per  detti  Porti ,  fenza  che  pollano  eflere  accata- 
flrati,nè  cediti,  né  aggravati  di  alcun  carico  per  la  parte  dei 
Cremonelè  ,  e  viceverfa  la  Serrila  Repubblica  permetterà  ai 
Proprietarj  de'  Molini ,  e  Porti  Cremoneli ,  o  promifeui  fpecifi- 
cati fotto  il  n.°V. di  appoggiarli  alla  Ripa  Brefciana,  e  valerli 
delle  acque  comuni  per  ufo  di  detti  Molini ,  e  di  detti  Porti , 
fenza  che  pollano  ellere  né  accatalìrati ,  né  cenliti ,  né  aggra- 
vati di  alcun  carico  per  la  parte  Brefciana,  dovendo  li  primi 
nfpetto  a  Cremona,  e  gli  altri  riipetto  a  Brefcia ,  godere  per 
detti  Molini ,  e  Porti ,  e  per  le  pedone  infervienti  a'  medeli- 
mi  dell'  illimitata  ,  e  perpetua  efenzione  ,  di  cui  han  goduto 
Onora  alle  Ripe  rilpettivamente  oppolte,  giacché  fé  fodero  in 
ambi  i  luoghi  egualmente  aggravati ,  farebbe  loro  impoilìbile 
di  mantenere  i  detti  Molini,  e  detti  Porti. 


XIII. 


XIII. 

SArà  alli  fleffi  Proprietarj ,  e  loro  Eredi ,  e  Succeflori  per- 
meilo di  tenere  i  detti  Molini ,  e  i  detti  Porti  fòpra  detto 
Fiume ,  ma  venendo  alcuno  di  detti  Molini ,  o  di  detti  Porti 
per  qualunque  caio  a  mancare  affatto,  non  farà  permeilo  di 
furrogarne  altro  lènza  il  concorde  confenfò  di  S.  M. ,  e  della 
Serma  Repubblica,  e  molto  meno  d'introdurre  di  nuovo,  o  al- 
tri Porti,  o  altri  Molini,  fai  va  però  a'  Porti,  e  Molini  la  li- 
bertà della  ubicazione  a  proporzione  del  filone  dei  Fiume. 

X  I  V. 

NE'  fòfpetti  della  pubblica  falute  farà  permeilo  ad  ambi  i 
Dominj  impedire  il  tragitto  de  fuddetti  Porti  ,  e  la  co- 
municazione di  detti  Molini ,  anche  con  renderli  ozioii  nel  mo- 
do ,  che  ogni  Dominio  crederà  della  fua  convenienza . 


X  V. 


s 


Aranno  indillintamente  proibite  le  barche  di  tragitto  dall' 
una,  e  dall'altra  parte  del  Fiume  arbitrariamente  introdot- 
te da'  Cremonefi ,  e  da'  Brefciani ,  per  efiere  quelle  pregiudi- 
ziali alla  ragione  legittima  di  detti  Porti. 


X  V  I 


s 


Aranno  pure  permeile  in  tutto  il  corfò  del  Fiume  le  Se- 
riole, o  ila  Canali,  sì  macinatorj,  che  irrigatori  ,  defcritti 
nelle  Mappe  fuddette .  Dovranno  però  modularli  le  bocche  del- 
la Seriola  de'  Molini  di  Urago  dalla  parte  Brefciana ,  e  della 
Seriola  Caldana  dalla  Cremonefe,a  proporzione  delle  rifpetti- 
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ve  loro  ragioni  di  acqua ,  e  non  potranno  aprirfì  nuove  Serio- 
le, fé  non  col  confenfò  concorde  delli  due  Sovrani. 

XVII. 

DOvrà  il  Naviglio  Pallavicino  continuare  nello  flato  pre- 
fente,fopra  cui  non  è  fiata  rilevata  alcuna  difficoltà,  e 
dovran  pure  continuare  i  Conforti  del  medefìmo  nella  corre- 
fponfìone  del  folito  livello  alla  Città  di  Brefcia,  giacché  per 
rapporto  alla  Città  di  Cremona ,  ed  al  Fifco  di  Milano  fu  d% 
detti  Compartecipi  nell'  anno  1693.  tranfatto  fopra  ciò,  che  po- 
tefle  eflere  ad  effi  dovuto. 

XVIII. 

DOvrà  al  Naviglio  Cremonefe  confèrvarfì  la  ragione  d'ac- 
qua ad  eflo  dovuta  fecondo  l'originaria  conceffione  dell' 
anno  1337.  nel  modo  regolato  colle  dichiarazioni  degli  ArbiT 
tri  degli  anni  1559.  e  1561.  registrate  lotto  il  n.°  VI.,  ed 
eiTendo  flato  pretefò,  che  polla  eflerfi  pregiudicato  alle  volte 
alla  detta  ragione,  o  fortuitamente  per  fatto  del  Fiume,  o  do- 
lofamente  per  colpa  degli  Intereflati  contrarj  con  approfondire 
dalla  parte  Brefciana  il  letto  del  Fiume  medefìmo,  è  flato  con- 
venuto ,  che  fìa  all'una  ,  e  all'altra  parte  proibita  ogni  opera* 
zione  diretta  ad  approfondire  il  fondo  naturale  del  Fiume ,  e 
che  li  quattro  Ingegneri  Azalini,  Merlo,  Roffi ,  e  Criftiani  fi 
portino  fui  fatto ,  e  rilevino ,  e  riferivano  alla  Commeflione , 
fé  vi  liano  mezzi  adattati  a  meglio  aflicurare  l'efecuzione  di 
detta  MafTima  ,  e  ciò  per  le  provvidenze  ulteriori  nel  tempo 
dell'  elocuzione;  ben  intefo  che  occorrendo  qualche  nuova  ope- 
ra ,  Ci  faccia  a  fpefa  de'  Cremonefl  ,  e  che  fi  abbiano  prefenti 
le  dichiarazioni  fuddette. 


XIX. 


II 
X  I  X. 

DOvranno  gli  Ingegneri  Merlo ,  e  Criftiani  riconofcere  la 
bocca  della  Seriola  Donna,  per  vedere  fé  fia  vero,  che 
il  letto  dei  Fiume  fìafì  abbacato ,  in  modo  che  in  tempo  d'  E- 
itate ,  e  di  penuria  d' acque ,  non  pofla  imboccare  la  fua  ra- 
gione, e  riferire  alla  Commeffione  i  mezzi,  che  troveranno 
adattati  per  riparare  al  difòrdine;  ben  intefo  che  i  Confort 
di  detta  Caldana  continuino  alla  Città  di  Brefcia  la  folita  pre- 
fazione di  libre  quattordeci  Cera. 

X  X. 

T^Saminate  le  quattro  Convenzioni  fegulte  fra  la  Comunità 
-■^  Brefciana  di  Rudiano,  e  la  Cafa  Barbò  Milanefe  gli  an- 
ni 1500.  23.  Dicembre  per  rogito  del  Notajo  Gian-Vincenzo 
Coletti,  1677.  12.  Febbrajo  per  rogito  del  Notajo  Nicolao  Ai- 
bertoni,  1717.  3.  Gennajo  per  rogito  di  detto  Notajo  Aiber- 
tom  ,  amendue  di  Soncino,  e  1736.  14.  Maggio  per  fcrittura 
privata ,  dichiara  la  Commeffione  eflere  fpirata  la  convenzione 
di  detto  anno  1717.  ,ed  in  confeguenza  difobbligata  la  detta 
Comunità  delle  preftazioni  in  ella  convenute  a  favore  di  detta 
Cafa,  e  redimita  la  detta  Cafa  Barbò  al  pofleflo  delle  Terre 
Bofchive  a  detta  Comunità  in  tale  occaflone  affittate,  ma  vi- 
ceverfa  eflere  tenuta  l'iftefla  Cafa  alla  oiTervanza  delle  Conven- 
zioni dei  1500.,  e  1677.,  e  così  di  fubire  la  fervitù  paffiva  Co- 
pra  proprj  beni,  fin  dove  fi  (tendono  i  beni  medefimi,  e  la  giu- 
rifdizione  di  detta  Cafa ,  della  ftrada ,  che  conduca  al  Porto  di 
detta  Comunità, come  pure  l'appoggio  di  detto  Porto  al  fron- 
te delli  detti  fuoi  beni  alla  forma  della  feconda  convenzione  di 
detto  anno  iÓ77.,fempre  però  a  fuo  minor  danno,  come  por- 
tano le  Convenzioni  fuddette ,  e  la  natura  dell'  affare  medefimo. 

XXL 
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XXL 

SI  approvano  le  Convenzioni   fèguìte  per  finitura   privata 
l'anno  1592.  2.  Ottobre,  1610.  io.  Maggio,  1699.  1. Mag- 
gio ,  1730.  2.  Settembre,  e  1740.   7.  Dicembre  fra  il  Regio 
Capitolo  della  Scala  di  Milano  per  li  Beni  fuoi  di  Caftel  Vi- 
fconte  ,  e  li  Compartecipi  di  Acqualonga ,  che  fan  fronte  a 
medefimi  dall'  oppofta  Ripa  dell'  Ollio ,  e  per  troncare  le   ver- 
tenze infòrte  fra  le  dette  Parti  fòpra  l' intelligenza  ,  ed   efècu- 
zione  delle  Convenzioni  fuddette ,  fi  dichiara ,  che  le  opere  da 
farfi  reciprocamente  alle  fponde  deli' Ollio  per  la  manutenzio- 
ne de'  rettifili  già  convenuti,  ed  effettuati  fra  le  Parti  mede- 
fime ,  debbano  in  adempimento  del  Capitolo  IL  dell' Articolo  4. 
della  Convenzione  1730.  farfi  a  fpefè  comuni,  ed  in  confe- 
guenza ,  tanto  il  Regio  Capitolo  debba  concorrere  alla  ripara- 
zione delle  opere  manufatte ,  ed  utili  ancora  efiftenti  dalla  par- 
te Brefciana,  quanto  li  Compartecipi  di  Acqualonga  alla  ma- 
nutenzione di  fimili  opere  efiftenti  nella  Ripa  Cremonefe ,  e 
producenti  lo  fteflb  effetto. 

XXIL 

COftando  le  giornate  Cremonefi  piò ,  che  le  Brefciane ,  e 
convenendo  allo  fpirito,  ed  alla  lettera  delle  Convenzio- 
ni la  comunicazione  reciproca  de'  danni ,  e  de'  lucri ,  fi  farà 
nel  conteggiamento  della  fpefa  una  mafia  delli  due  prezzi, per 
tirarne  un  adequato  da  fèrvire  di  norma  a  detto  conteggio  ; 
quindi  coftando  le  giornate  Cremonefi  iòidi  30.  di  Cremona, 
e  le  Brefciane  foldi  24.  dell'  iftefìa  moneta  ,  ne  rilutta  il  tota- 
le di  iòidi  54.,  e  così  l'adequato  di  iòidi  27.  per  ogni  giorna- 
ta .  Quefta  regola  non  folamente  dovrà  fervire  di  norma  per 
l'avvenire,  ma  ancora  per  il  paflàto  relativamente  alle  giorna- 
te, 
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te ,  che  devono  i  Compartecipi  in  pareggio  del  loro  debito  ri- 
fiatante dal  conto  riitretto  li  19.  Novembre  1753. 


E 


XXIII. 

Sfendo  morti  li  due  Periti,  che  furono  eletti  dalle  Parti 
per  affiftere  alle  opere  de  rettifili ,  e  loro  manutenzione , 
e  riparti  delle  fpefe ,  dovranno  paffare  dentro  V  anno  corrente 
ali* elezione  di  due  altri  per  le  iftefle  incombenze,  in  adempi- 
mento dell'articolo  IL  della  Convenzione  1730. 

XXIV.  * 

Finalmente  dovrà  efeguirfi  la  Convenzione  1699.,  riportata 
neiriftromento  de'  21.  Agofto  1728.  rogato  dal  Notajo 
Milanefe  Melchiore  Monza  in  favore  de*  Compartecipi  di  Ac- 
qualonga,  ed  in  confeguenza  il  Conduttore  del  Porto  di  Ca- 
ftel  Vifconte,non  folamente  farà  obbligato  di  tragittare  gratis 
gli  Uomini,  e  Donne  di  detta  Terra,  con  carri,  beftiami,  ro- 
be, ed  altro  di  loro  ragione,  ma  ancora  quelli  di  Acqualonga 
fimilmente  con  carri ,  beftiami ,  robe  ,  ed  altro  di  loro  ragio- 
ne .  Nel  refto  non  efTendo  nata  fra  dette  Parti  alcuna  queftio- 
ne,  dovranno  efeguirfi  efattamente  le  Convenzioni  fuddette. 

XXV. 

A  Vendo  l'efperienza  dimoftrato  l'ottimo  fucceflb,che  a  co- 
mun  beneficio  de'  Pofleflbri ,  e  de'  Territori  hanno  da  tan- 
to tempo  avuto  li  rettifili  praticati  da  detto  Regio  Capitolo, e 
Compartecipi  di  Acqualonga  nel  tratto  di  Fiume ,  che  fcorre 
in  mezzo  a*  loro  Terreni,  e  fèntito  dalli  Ingegneri  Merlo,  e 
Criftiani  colla  loro  relazione  fegnata  n.°  VII. ,  che  farebbe  egua- 
le, ed  importante  il  beneficio,  che  potrebbe  riaverli  dal  prati- 
carli 
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cadi  egualmente  nel  recante  del  Fiume  intermedio ,  nelle  par- 
ti almeno ,  ove   1' opera  fotte   più  facile ,  e  meno  difpendiofa  , 
fupplendo  per  i  rami  minori  con  inteflarli  in  modo,  che  pro- 
ducettero  con  minor  fpefà  rifletto  effetto,  mentre   un  tal  mo- 
do riparando  a  molte  tortuofità  del  Fiume  ,  verrebbe  ad  ovviar- 
li alle  frequenti  corrosioni  contingenti   in   pregiudicio  de'  Pri- 
vati ,  e  a  impedirli  i  falti  dell'  ifteflò  Fiume ,  che  fono  tèmpre 
un  fèminario  di  liti  fra  li  due  Territorj ,  e  li  riflettivi  Pottèf- 
fori,  fono   i  detti  Sigg.  Commeflarj  convenuti  nella  maflìma, 
ed  hanno  accordato,  che  li  due  Ingegneri   nell'opportuna    (ra- 
gione del  proflimo  Inverno  abbiano  a  portarfi  fui  fatto  a  por-" 
re  in  pratica  per  economìa  li  rettifili,  ne'  luoghi,  a'  quali  fa- 
ranno fecondo  il  loro  parere  adattabili ,  come  pure  le  inter-a- 
zioni de'  rami  minori  in  fupplìmento   de'  rettifili,  ed  alla  for- 
ma della  loro  relazione  fuddetta. 

XXVI. 

FAtta  l'operazione  dovranno  gl'Ingegneri  rilevare,  e  fotto- 
fcrivere  d'  accordo  il  conto  de'  Terreni  privati ,  che  faran- 
no rifpettivamente  acquiftati ,  o  perduti  da'  Pofleflori  Cremo- 
nefi ,  o  Brefciani  per  occafione  di  detti  rettifili ,  e  li  Poffettò- 
ri,che  Tetteranno  in  acquitto,  faranno  obbligati  d' indennizare 
i  perdenti  diferetamente  a  giudizio  delli  fletti  Ingegneri  in  tut- 
to,  come  fu  praticato  da  detto  Regio  Capitolo  della  Scala,  e 
detti  Compartecipi  di  Acqualonga,  in  virtù  delle  fuddette  con- 
venzioni degli  anni  1610. ,  e  1730. 

I  XXVII. 

L' Iftetta  compenfa  deve  correre  per  eguale  equità  in  matti- 
ma  fra  li  due  Principi  per  rapporto  al  Territorio  pubbli- 
co .  Dal  conteggio  di  detti  Ingegneri  formato  in  detta  relazio- 
ne, 
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rie ,  rifultarebbe  che  il  Territorio  Brefciano  colli  rettifili  ver- 
rebbe a  reftar  debitore  eventualmente  di  qualche  quantità  di 
Perticato  '  che  verrebbe  ad  acquiltare  a  danno  dei  Cremonefe, 
ma  lìccome  per  i  fàlti  del  Fiume  lèguiti  nel  corrente  Secolo, 
Tederebbe  viceverfà  creditore  il  Territorio  Brefciano  di  altra 
quantità  di  Perticato  unitafi  al  Continente  Cremonefe ,  fecondo 
la  fpecificazione  fegnata  n.°  Vili. ,  così  fatto  un  equitativo  con- 
teggio corrifpondente  alla  grandezza  de' Principi ,  il  è  dalla  Cora- 
meffione  appuntato ,  che  polla  confiderai  lì  per  fatta  una  {uffi- 
ciente compenia  del  Territorio  Pubblico,  ed  è  convenuta  in 
dichiarare,  che  tutto  quanto  dopo  i  detti  rettifili  ,  rellerà  di 
qua  dal  Fiume  unito  al  Continente  Cremonefe ,  rimanga  di 
Dominio  di  S.  M.,e  di  pertinenza  di  quella  Provincia,  e  tut- 
to quanto  reitera  di  là  dal  Fiume  fino  al  follo,  e  cavo  colato- 
re intermedio  fra  il  dillretto  di  Seniga,e  la  llrifcia  di  Gabio. 
netta  confinante  col  Torrente  Mella,  deferita  detti  follò ,  e  co- 
latore al  num.  183.  nel  terzo  Difegno  ,  rimanga  di  Dominio 
della  Serma  Repubblica,  e  di  pertinenza  di  Brefcia. 

XXVIII. 

ClOsl  regolato  il  Dominio  Pubblico  fpetterà  a'  Tribunali  del- 
^  le  rifpettive  Provincie  di  rendere  giuftizia  a  PolTeiTori 
particolari  per  i  dominj,e  poffefli  privati  nelle  contingibili  con- 
troverfie  fra  loro ,  di  modo  che  i  PolTellori  Brefciani ,  o  Ve- 
neti di  qua  dall' Ollio  dovranno  elTere  giudicati  da*  Tribunali 
di  Cremona,  e  dello  Stato  di  Milano;  ed  i  PolTeiTori  Cremo- 
nel!  joMilaneli  di  là  del  Fiume,  dovranno  ellère  giudicati  da* 
Tribunali  di  Brefcia  ,  e  Veneti ,  e  gli  uni ,  e  gli  altri  rifpetti- 
vamente  cenfiti  colle  rifpettive  Provincie ,  alle  quali  reneran- 
no uniti. 


XIX. 


XXIX. 

MA  ficcome  quelli  pofleflì,  sì  dell'una,  che  dell'altra  par- 
te fono  per  lo  più  neceflàrj ,  e  cagionati ,  o  almeno  oc- 
cafionati  dalli  falti ,  ed  altri  movimenti  del  Fiume, e  colla  pre- 
videnza confècutiva  ai  rettifili  non  refta  provifto  a'  pofleflì  pro- 
dotti da  dette  mutazioni  dei  Fiume ,  e  non  è  giufto ,  che  fìa- 
no  a  tal  effetto  confiderati ,  come  forenfi ,  né  tentano  pena  fèn- 
za  loro  colpa,  refta  perciò  convenuto  ,  che  il  Conte  Barbò, 
Marchefi  Pallavicini,  li  Particolari  di  Soncino,  la  Comunità 
di  Zenivolta,  e  di  Azzanello  ,  Monfig.  Vefcovo  di  Cremona, 
1' Ofpitale  dell'  iftefla  Città,  ed  altri,  che  poflono  eflere  in  fì- 
mile  cafò ,  li  quali  prefentemente  pofledono  ,  o  pretendono  di 
pofTedere  di  là  dall'  Ollio  ;  e  viceversa  li  Conti  Enrico,  e  Car- 
lo Martinengo ,  il  Conte  Tadini ,  il  Nobil  Uomo  Conte  Ne- 
ilore  Martinengo  ,  il  Conte  Martinengo  di  Villagana  ,  Paolo 
Ruffoni,  Attilio  Bo.rgondio,  li  Fratelli  Bargnani,  la  Comunità 
diRudiano,ed  altri,  che  foflèro  nell'inetto  cafò,  per  i  Beni  che 
pofledono  ,  o  pretendono  di  pofledere  di  qua  dal  Fiume ,  non 
fiano  per  i  Beni  fituati  dentro  quattro  miglia  di  diftanza  di 
qua,  e  di  là  dal  Fiume  medefimo ,  foggetti  a'  Decreti  promul- 
gati ,  o  da  promulgarli  neh'  una ,  o  neh'  altra  Provincia  contra 
forenfes ,  ©  non  habitantes ,  ne  a'  valimenti ,  o  Tafle  di  aflen- 
za,  anche  per  il  tempo  di  Guerra,  e  poflano  liberamente  pof- 
federli ,  come  fé  fodero  Nazionali ,  e  Abitanti. 


XXX. 


L 


'  Operazione  de'  rettifili  renderà  per  fé  ftefla  inutili  ,  ed 
innocue  alcune  delle  opere ,  che  prefentemente  dall'  uno , 
o  dall'altro  lato  del  Fiume  fi  coniiderano  per  refpingenti  del 
Fiume  ;  reftandone  però  alcuna  ancora  nociva  dopo  detta  ope- 
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razione ,  dovranno  li  due  Ingegneri  farla  ridurre  Manu  Regia , 
quanto  bafti  a  renderla  innocua,  ed  anche  totalmente  distrug- 
gerla, fé  cosi  foflè  opportuno,  e  ciò  a  fpefe  de'  Patroni  Pro. 
prietarj  dei  Terreni ,  fulli  quali  fofle  pofta,  e  per  il  tratto  fuc- 
ceffivo  dovranno  inibirli  con  Editti  penali  le  opere  refpingen- 
ti  fenza  permettere  per  difefa  tanto  dei  Territorio,  che  de 
Poflèffi  privati ,  fe  non  che  le  opere  fèroplicemente  munienti , 
e  nafcendo  difparere  fulla  qualità  dell'  opera  ,  dovranno  li  due 
Podeflà  di  Brefcia ,  e  Cremona ,  ed  occorrendo  li  Superiori 
Governi  intenderfi  fra  di  loro  di  buona  fede,  per  far  ricono* 
fcere  la  nuova  opera  per  mezzo  d' Ingegneri  di  comune  confi- 
denza ,  e  regolarla  nella  qualità  naturale  di  opera  a  difefa ,  e 
muniente . 

XXXI. 

PEr  Tifteflo  fine  dovrà  per  Editto  penale  proibirfi  a'  Parti- 
colari di  por  mano  nei  Fiume ,  fuor  che  per  gli  ufi  So- 
pra permeili  :  fi  procurerà  d' impedire  ,  che  il  Fiume  formi  de* 
nuovi  rami  minori ,  e  nafcendone  dovranno  reciprocamente ,  e 
di  buona  fede  avvifàrfi  li  due  Podeftà  ,  ed  occorrendo  li  due 
Governi ,  per  andare  al  riparo  a*  fpefe  comuni . 

XXXII. 

SArà  però  permetto  alli  Conforti  del  Naviglio  Pallavicino  di 
inteftare  con  opera  muniente  il  Fiume  nella  parte  ,  che 
minaccia  di  corrofione  l'Afta  di  detto  Naviglio, e  farà  ciò  egual- 
mente permeilo  alla  Comunità  di  Orzi  Novi  per  la  Seriola 
cosi  detta  Comune ,  nella  parte  che  corre  l*  ifteflò  pericolo. 


XXXIII. 
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XXXIII. 

LE  fpefe  di  detti  rettifili ,  e  di  dette  inteftazioni ,  e  riduzio- 
ni ,  o  demolizioni  faranno  anticipate  dalle  due  Camere 
di  Cremona ,  e  di  Brefcia  metà  per  cadauna  ,  per  ripeterle  in 
appretto  ogni  una  nel  Tuo  Territorio  da  quelli  ,  che  di  ragione 
farebbero  flati  obbligati  alle  medefime  fecondo  le  già  dette  maf- 
flme,  e  fecondo  il  praticato  fra  il  Regio  Capitolo  della  Scala  , 
e  li  Compartecipi  di  Acqualonga .  La  manutenzione  di  dette 
opere  farà  a  carico  de'  Proprietarj,  e  Frontifti,  e  in  cafò  di 
negligenza  le  due  fuccennate  Camere  le  faran  riparare  a  lo- 
ro fpefe. 

XXXIV. 

ATtefì  i  rettifili  refteranno  diftrutte ,  o  unite  a'  riflettivi 
continenti  le  Iible  già  nate  nel  Fiume  :  nafcendone  per 
l' avvenire  delle  nuove ,  apparterranno  per  la  giurifdizione  ai 
continente ,  a  cui  faran  più  vicine  ,  o  in  tutto ,  o  in  parte  fe- 
condo la  divifìone  dei  ventre  fluviale  ;  e  quanto  al  Dominio 
privato ,  e  proprietà  di  dette  Ifòle ,  apparterranno  a'  rifpettivi 
Frontifli  dell' uno,  e  dell'altro  continente  fecondo  il  loro  prin- 
cipio ,  ed  ubicazione ,  e  fecondo  le  regole  della  ragione  comu- 
ne per  Amili  caQ  prefcritte. 

XXXV. 

PEr  tenere  ferma  la  mano  all'efecuzione  di  quanto  fi  è  con- 
venuto intorno  a  detto  Fiume ,  dovrà  ogni  biennio  il  Luo- 
gotenente ,  o  Delegato  a  Confini  dello  Stato  di  Milano,  in- 
tenderà* con  uno  de'  Deputati  di  Brefcia  al  Fiume  Ollio  per 
iarne  la  vifita,  e  tenere  nella  più  efatta  offervanza  il  preièn- 

te 
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re  1  ruttato,  fecondo  la  fua  intiera,  e  rispettiva  fèrie,  e  con. 

tinenza. 

X  X  X  V  I. 

■piacendo  a  S.  M.  Imperiale  Regia ,  ed  alla  Sereniffima  Re- 
J-  pubblica  di  approvare  quanto  é  flato  conclufo  nelli  fopra- 
fcritti  Articoli ,  farà  ratificato  il  prefente  Trattato ,  e  fi  cam- 
beranno le  ratifiche  nel  termine  di  due  meO,  e  più  predo, 
fé  farà  poffibile;  ed  in  fede  delle  predette  cofe  li  Sigg.  Miniftri 
Plenipotenziari  lo  hanno  fegnato  di  proprio  pugno ,  e  Vi  han- 
no fatto  apporre  il  Sigillo  delle  loro  Armi. 

Dat.  in  Vaprio  li  17.  Agofto  ijfr 
BELTRAME  CRISTIANI     £  FRANCESCO  MOROSINI  *>Cav. 


m 
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1    jg//*  cadono  li  Dìfegni  marcati     % 
1  ».°  I.  ».°  11.'».°  III.  1 


1         n.°  I.  ».°  IL  V  III.         1 


N.°   IV. 

Specificazione  de'  Torti  appartenenti  alla  'Ripa 
di  Brefcia  fui  Fiume  Olito. 

N.   i.    TQOrto  di  Rudiano  appartenente    a    quella  Comu- 
•*-     nità. 

3.  Porto  di  Barco  appartenente  ai  Conti  Martinenghi  di 

Barco. 
3»    Porto  di  Buonpenfiere  appartenente  ad  Attilio  Bor- 
gonzio. 

4.  Porto  di  Viilagana  appartenente  al  Conte  Martinen- 

go  di  Viilagana. 

5.  Porto  di  Monticello  appartenente  al  fu  Conte  Cefare 

Provaglio. 

6.  Porto  di  mezzo  appartenente  alli  N.  N.  H  H.  Gio- 

vanni, e  Fratelli  Martinenghi. 

7.  Porto  degli  Andrioni  dirimpetto   ad  Alfiano  apparte- 

nente al  Moniitero  di  Santa  Giulia  di  Breicia. 

Torti  Tromijcui. 

N.    1.     Porto  di  Bordolano  appartenente  alla  Comunità  di  Bor- 
dolano  Cremonefe,  e  alla  Comunità  di  Quinzano 

Brefciano. 

2.  Por- 
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2.  Porto  di  Calcio  appartenente  alli  Condomini  di  Ura- 

go  Breiciano,  ed  alli    Condomini  di  Calcio,  Pu- 
menengo ,  e  Pallavicini  di  Portici  Cremonefi. 

3.  Porto   di  Soncino  Cremonefe ,   che    fupplifce    per   il 

Ponte  menzionato  nella  Pace  di  Lodi ,  e  promifcuo 
fra  la  Città  di  Brefcia,e  la  Comunità  fuddetta. 

Specificazione  de  TMolini  Bresciani  fulFOllio. 

N.   1.     Molino  della  Comunità  di  Seniga  Brefciana. 

Ponte  detto  di  Pontevico ,  già  efiltente  innanzi  la  Pace 
di  Lodi ,  il  cui  Pedaggio  appartiene  alla  Città  ,  e 
Vefcovo  di  Brefcia  ,  ed  alla  Comunità  di  Pontevico. 

N.°  V. 

Specificazione  de9  Torti  appartenenti  allaRipa 
Cremonese  fui  Fiume  Olito. 

N.  1.     X)Orto  di   Cartel   Vifconte   appartenente  al   Regio 
-*-     Capitolo  della  Scala. 
2.     Porto  della  Bina  appartenente  al  Marchefe  Cauzio. 

Torti  Tromifcui. 

N.  1.  Porto  di  Bordolano  appartenente  alla  Comunità  di 
Bordolano  Cremonefe,  e  alla  Comunità  di  Quin- 
zano  Bresciano, 
e.  Porto  di  Calcio  appartenente  a  Condomini  di  Drago 
Brefciano,  e  alli  Condomini  di  Calcio,  Pumenen- 
go,  e  Pallavicini  di  Portici  Cremonefi, 

B  3.  Por- 
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3.  Porto  di  Solicino  Cremonefè ,  che  fupplifce  per  il  Pon- 
te menzionato  nella  Pace  di  Lodi ,  e  promifcuo 
fra  la  Città  di  Brefcia ,  e  la  Comunità  f  uddetta . 

Specificazione  de  violini  Cr  emone  fi  full*  Ollio. 

N.    i.    Molino  del  Conte  Barni  CompofTeflòre  di  Robecco 
Cremonefè . 

2.  Molino  della  Cafà  Roncadelii  CompofTeditrice  di  Gri- 

mone  Cremonefè. 

3.  Molino  del  Marchefe  Ali ,  e  della  Comunità  di  Gron- 

tardo  nei  Territorio  di  Scandolara. 

4.  Molino  dei  Moniftero  di  Santa  Giulia  di  Brefcia  come 

Padrone  della  Comunità  di  Alfiano  Cremonefè. 
y.     Molino  appartenente  al  Marchefe  Antonio  Pallavicino 
Cremonefè,  ed  alia  Comunità  di  Pefcarolo. 

N.°  VI. 

TN  Chrifìi  Nomine  &c.  Anno  Domini  à  Nativitate  ejufàera 
J-  millefimo  quingentelìmo  fexagefimo  primo,  Indizione  IV.  die 
XXIV.  menfls  Septembris ,  in  quadam  Camera  cubiculari  in 
Domibus  habitationis  Magnifici  D.  Julii  Martinenghi  in  Terra 
de  Urago  Difìrictus  Brixiie.  Prsefèntibus  Rev.  D.  Joanne  Fran- 
cifeo  q.  D.  Bernardini  de  Stellis  Cive  Se  habitatore  Brixia? , 
D.  Julio  de  Bofis  fimiliter  Cive   &  habitatore   Brixias  ,  D. 
Hieronymo  de  Scorteciis  de  Aretio,Sc  D.  Nicolao  de  Dui- 
cigno  Camerariis  Reverendiffimi  D.  Dominici  Boliani  Epi- 
feopi  Brixise,  Teftibus  rogatis ,  notis ,  6c  vocatis. 
Notum,  8c  manifefrum  fìt  quibuicumque  pra?fèns  Inftrumentum 
infpeóturis ,  &;  audituris  ,  qualiter  hodierna  die  in  mane,  in 
Terra  de  Calcio  diftriófcus  Cremona  in  Domibus  habitatio- 
nis 
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nis  Magnifici  D.  Francifci  de  Ciffis,  Se  coram  Teftibus  fu- 
praferiptis  Uluft.  Comes  Joannes  Anguiflòla  Regia  Catholi- 
ca  Auótoritate,  &  Revmus  D.  Dominicus  Bollanus  Epifco- 
pus  Brixia;  Due.  Se  Senatus  Veneti  Auòtoritate  Delegati 
prò  eorum  Pa&orum,  Se  Conventionum  executione,  qua; 
alias  de  anno  1559.  Ipfis  Intervenientibus  inita ,  conclufa,Sc 
firmata  fuerunt  inter  Magnificam  Civitatem  Brixiac  ex  una, 
&  Magnificam  Civitatem  Cremona;  ex  altera  occafìone  con- 
troverfiarum  tunc  vertentium  inter  eas  Sec. ,  Caufa  Navigii 
nuncupati  Cremonenfis ,  habito  prius  colloquio  inter  prsediétos 
Illufìres  D.  D.  Delegatos  in  quodam  Talamo  exiftente  in  Do- 
mibus  prasdiftis,  Se  refpiciente  verfus  mane  dicìum  Talamura 
exiverunt,Se  moram  facientes  in  Sala  ibidem  contigua,  re- 
tulerunt  fé  Divino  auxilio  concordes  remanfifle  circa  mo- 
dum  executionis  Pacìorum  prasdictorura ,  Se  conventorum, 
Se  prsedicìa  omnia  aera  fuerunt  in  praefentia  Magnificorum 
Comitum  Camilli  Capreoli ,  Se  Antonii  Martinenghi  ,  Se 
Specì:abilium  Juris  utriufque  Doétorum  Dominorum  Princi- 
valli  Barbifoni,  Ludovici  Lanse,  Vincentii  Stella  Agentium 
prò  Magnifica  Civitate  Brixise,  Specìabiliura  Juris  utriufque 
Doetorum  D.  D.  Pauli  Foffe ,  Se  Joannis  Baptife  Mainoldi , 
nec  non  Magnifici  D.  Joannis  Petri  de  Alis,Se  aliorum  Agen- 
tium  prò  Magnifica  Civitate  Cremona!  gratias  agentium  pras* 
fatis  llluflribus  D.D.  Delegatis  de  Concordia  prasdicìa. 

De  quibus  omnibus  ab  Agentibus  prò  Magnif.  CommunitateBri- 
xia;  nos Notarli,  Se  Cancellarii  infrafcripti,pra?fèntibus  Teftibus 
fupraferiptis  rogati  fuimus  publicura  conficere,&  authenticum 
Instrumentum  ad  perpetuam  rei  geftse  memoriam,Se  ad  quem- 
cumque  alium  bonum  finem,8eeffecT:um  ,ad  laudem  Sapientis. 
Ego  Marius  Trufìius  fupraferiptus  pr cedi 'Bis  omnibus  prafens  fui% 
ac  de  eis  una  cum  infra/cripto  SpeB.  D.  Gabriele  rogatus  extiti. 

L.  S.  Ego  Gabriel  Fatta  Not.&Cancell.  ut  fup.  de  pr<emijjìs  una  cum  fra- 
dicio Specì.  D.Mario  Trujjio  rogatus  in  fidem  me  Jubfcripfi. 
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TN  Chrifli  Nomine  &c.  Anno  à  Nativitate  ejufdem  mitle- 

-*-  fimo  quingentefimo  fexagefìmo  primo  ,  die  vigefimo  quar- 
to menfis  Septembris,  Indizione  quarta,  in  quadam  Came- 
ra fuperiori  cubiculari  Domorum  habitationis  Magnifici  D. 
Juiii  Martinenghi  in  Terra  de  Urago  diftriétus  Brixiaj.  Prae- 
fentibus  Rev.  D.  Joanne  Francifco  q.  D.  Bernardini  Stellar 
Cive  &c  habitatore  Brixias ,  D.  Julio  Bofio  iìmiliter  Cive  St 
habitatore  Brixise ,  Se  D.  Nicolao  de  Dulcigno  ambobus  Ca- 
merariis  Reverendiffimi  D.  Dominici  Bollani  Epifc.  Brixiae, 
Teftibus  rogatis ,  notis ,  &  ad  h«ec  fpecialiter  vocatis . 

D.  Hieronymus  de  Scorteciis  de  Aretio  Camerarius  prafati 
Reverendiffimi  D.  Epifcopi,8c  juramento  fuo  retulit  Nobis 
Notariis,6c  Canceliariis  infraferiptis ,  fé  hoc  mane  vocatum 
fuifle  a  pradifto  Revmo  D.  Epifcopo  Brixiae ,  cura  efTet  in 
Terra  de  Calcio  difìriótus  Cremona?,  &  in  Domibus Magni- 
fici D.  Francifci  de  Ciffis  fub  Lodia  Domorum  di£be  habi- 
tationis ,  una  cum  Illuftri  Comite  Joanne  AnguifTola  ,  & 
fibi  D.  Hieronymo  traditam  fuifle  ab  ip(ò  Revmo  D.  Epifco- 
po, cum  eflet  in  Terra  de  Calcio  diftriétus  Cremona?  in 
prsefèntia  pradidti  Illuftris  Comitis  Joannis  AnguiflòUe  unam 
Scripturam  manu  ipfius  llluftris  Comitis  fcriptam ,  tenoris 
de  quo  infra ,  ad  effedkim ,  ut  unam  diète  Scripturse  copiam 
faceret  prò  ut  after  uit  fecifle ,  &c  eam  de  verbo  ad  verbum 
tranfcripfifle ,  &c  hasc  omnia  juramento  fuo ,  prò  ut  fupra  af- 
firmavit,6c  rogavit  Nos,  ut  de  prasdiótis  omnibus  Nos  Notarii, 
&C  Cancellarii  infraferipti  publicum  conficeremus  Inftrumen- 
tum  ad  perpetuam  rei  memoriam  ad  laudem  Sapientis. 
Ego  Marius  Trujjìus  fupraferiptus  praditlus  omnibus  prafens  fu\y 
ac  de  eis  una  cum  fupr  a/cripto  Spetl.  D.  Gabriele  rogatus  extiti. 

L  S.  Ego  Gabriel  Faita  qui  fupra  ,  una  cumpr<editlo  Spetl.  D.Mario  de 
Trujfis  rogatus ,  in  fìdem  me  fubfcripfi. 

Cujus  fecundas  modula  Capituiorura  tenor  talis  eft: 

Adi 


Adi  24.  Settembre  1561. 

PEr  la  efecuzione  della  Capitolazione  fatta  delire?,  dichia- 
riamo ,  quanto  al  primo  Capitolo  del  metter  delle  quattro 
fòglie  nel  Naviglio  Cremonefè ,  che  fi  debba  cominciar  a  mifu- 
rare  li  primi  venticinque  Ca vezzi  dalla  prima  foglia  Vecchia 
delle  tre ,  che  fi  trovano  nella  Bocca  di  eoo  Naviglio  verfo  il 
Fiume  Ollio ,  ed  in  Capo  delli  detti  venticinque  Cavezzi ,  fi 
metta  la  prima  di  elle  quattro  fòglie  nuove  con  caduta  di  on- 
de una  dalla  fuperficie  di  effa  prima  fòglia  Vecchia  ,  che  è 
nella  Bocca  alla  fuperficie  di  efia  prima  delle  quattro  che  fi 
hanno  a  mettere  nei  Naviglio ,  e  perchè  la  terza  foglia  Vec- 
chia, che  Ci  trova  in  efia  Bocca  verfo  il  Naviglio,  è  più  alta 
della  detta  prima  fòglia ,  che  fi  trova  verfo  Ollio  un'  oncia 
manco  mezzo  punto ,  fi  dichiara ,  che  efTa  terza  fòglia  fi  deb- 
ba abbaffare  la  detta  oncia  una  manco  mezzo  punto,  perchè 
in  quello  modo  le  fuperficie  di  effe  due  fòglie  fi  troveranno 
uguali  ,  quando  effa  prima  fòglia  non  fia  più  baffa  di  detta  on- 
cia una  manco  mezzo  punto.  E  così  fi  vada  efeguendo  a  met- 
tere la  feconda  fòglia  di  efle  quattro  foglie  nel  Naviglio  lon- 
tana altri  Cavezzi  venticinque  dalla  predetta  prima  di  effe  quat- 
tro, con  caduta  di  oncia  una  e  mezza  dalla  fuperficie  di  effa 
prima  foglia  nuova  pofla  nel  Naviglio  alla  fuperficie  di  effa 
feconda,  e  con  quefìo  ordine  fi  metta  la  terza, e  la  quarta  fò- 
glia ,  cioè  alla  terza  un  oncia  e  mezza ,  e  alla  quarta  due  on- 
de da  fuperficie  a  fuperficie,  e  nel  redo  fi  efeguifca  effo  Ca- 
pitolo come  flà. 
Item  il  fecondo  Capitolo  fi  efeguifca  al  prefente  in  tutto , 

e  per  tutto. 

Item  il  terzo  Capitolo  fia  efeguito  al  prefente,  e  fia  offer- 
vato  come  flà. 

Item  per  la  efecuzione  del  quarto  Capitolo  ,  dichiariamo ,  che 
al  prefente  fi  rimettano  due  Pali, che  s  attrovano  mancare  al- 
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la  cima  di  effa  Palificata ,  ovvero  nel  luogo  dove  erano,  e  nei 
refto  fia  efèguito  effo  Capitolo  come  flà. 

Itero  il  quinto  Capitolo  fìa  efèguito  al  prefente  come  (là. 

Item  il  ftfto  Capitolo  fia  offervato  come  ftà. 

Itera  al  fettiroo  Capitolo ,  nel  quale  fi  parla  delia  Predata , 
fia  provveduto  in  quetto  modo,  che  dove  fi  dice,  che  efla  Pre- 
data non  fi  pofla  fortificare  con  Cavaletti ,  fé  non  per  fpazio 
di  Cavezzi  dodeci  e  mezzo  ;  Ora  dichiariamo ,  che  effa  pofla 
effer  fortificata  con  Cavaletti  da  un  capo  all'altro,  acciò  fi  pof- 
fa  più  ficuramente  mantenere  in  piedi  dall'impeto  dell'Acqua, 
o  altro  accidente  ,  ìafciando  però  in  effa  Predata  le  fue  Feoe- 
ftrelle,  ficcome  furon  fatte  nel  1559.  dopo  effa  Capitolazione. 

Item  Ci  dichiara  ,  che  la  larghezza  di  effa  Predata  fia  di 
Braccia  cinque  ,  conftrutta  tutta  di  fafli  folamente ,  e  fituata  nel 
luogo,  e  fito,e  con  le  mifure  dichiarate  in  eflo  Capitolo. 

Itera  fi  debbano  mettere  due  Pali  in  piedi  in  quelli  luoghi 
precifi  dove  effa  Predata  deve  cominciare  e  finire,  acciò  fi  levi 
ogni  dubbio  fra  efle  Parti ,  quando,  utfupra,  occorrerle  rifarla; 
reftando  però  fempre  la  libertà  ad  effi  Giudici  di  poter  provve- 
dere in  ogni  tempo  a  gravame  di  alcuna  di  effe  Parti ,  ficchè 
ella  s* intenda  effer  fatta  per  modum  provifionis  ,  come  è  di- 
chiarato in  effo  Capitolo,  il  quale  in  tutte  le  fue  parti  refti 
valido  ,  e  fermo . 

IN  Chrifli  Nomine  Amen.  Anno  ab  ejufdem  Nativitate  miU 
lefimo  quingentefimo  fexagefimo  primo,  Indizione  quarta, 
die  Jovis  vigefìmaquintaMenfis  Septembris  ad  Buccam  Navigii 
nuncupati  Cremonenfis ,  quod  extrahitur  ex  Flumine  Olei, 
pra?fentibus  Rev.  D.  Joanne  Francifco  de  Stellis  Cive  &  ha^ 
bitatore  Brixias  ,  D.  Hieronymo  de  Scorteciis  de  Aretio  Ca- 
merario infraferipti  Reverendi flimi  D.  Epifcopi ,  &  Joanne 
Antonio  de  Gavardo  de  Ghidottis,  Teflibus  rogatis ,  notis, 
£c  ad  hxo  vocatis. 
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Pateat  quibnfcumque  prsefens  Inftrumenturu  lecìuris,&  audi- 
turis,  quaiiter  die,  loco,  &  coram  Teftibus  fuprafcriptis  Ululi. 
Comes  Joannes  AuguiiTola  Regia  Catholica  Auótoritate ,  & 
Revmus  D.  Dominicus  Bollanus  Epifcopus  Brixias  Due.  8c 
Senatus  Veneti  Aucìoritate  Delegati  prò  eorum  Paétorura, 
&  Conventionum  executione ,  quas  alias  de  anno  1559.  Ipfis 
Intervenientibus  inter  Magnificata  Civitatem  Brixias  ex  una, 
&  Magnificane  Civitatem  Cremona  ex  altera, inita ,  conclufa, 
&  firmata  fuerunt  occafione  controverfìarum  tunc  vertentium 
inter  eas,  ex  Caufa  Navigii ,  nuncupati  Cremonenfis ,  voca- 
verunt  ad  eorum  prafèntiam  Baptiftam  Mafinum ,  &  Joan- 
nem  Paulum  de  Zilianis  de  Travajado,  nec  non  Ludovicum 
Ruftegonum ,  Se  Petrum  Paulum  Poncinum  Cremonenfès, 
Liveilatores  Aquarum,  eorumque  fidei  comilèrunt,  Se  man- 
datum  Illis  acceptantìbus  dederunt ,  quod  fumma  Eorum  di- 
ligentia  ,  &  fìudio  deberent  omnia  contenta  in  duabus  mo- 
dulis  Capitulorum  Illis  in  fcriptis  confìgnatis  adimplere ,  quo- 
rum omnium  tenor  inferius  deferibetur ,  Se  hoc  prò  executio- 
ne Paòtorura  ,  &  Conventionum  prasdiétarum  ,  qux  quidem 
atteftatio ,  Se  rogitus  ita  fa&us  fuit  ad  inltantiam  Speétabilis 
Juris  utriufque  Docìoris  D.  Princivalli  Barbifoni  nunc  Pr#- 
fidentis,  &  Agentis  nomine  aliorura  Magnificorum  ejus  Col- 
legarum ,  Se  Magnifica  Civitatis  Brixias,  prò  quibus  &c. 

Ego  MariusTruffius  fupraferiptus  de  pradiBis  rogatus  extitiuna  cum 
fupraferipto  D.  Gabriele ,  ideo  in  fidem  pr  cerni fjorum  me  fubfcripfì. 
L.  S.  Ego  Gabriel  Faita  fupraferiptus ,  pnemijfis  inter  fui,  &  de  eis  rogatus 
una  cum  pr cedi ciò  D.  Mario  Trujfio  extiti. 

Cujus  primse  modula  tenor  eft  videlicet: 

iHe  la  Bocca  dei  Naviglio  Cremonefe  fi  curi  fino  alla  fòglia, 
così  di  dentro,  come  di  fuori  alla  equalità  delle  foglie, 

B  4  cioè 


28 

cioè  la  ingerazione  fatta  nella  diftruzione  ,e  per  diftanza  di 
cavezzi  cento  dentro  di  efla  Bocca ,  fi  abbiano  a  fabbricare 
altre  quattro  foglie  in  quello  modo,  cioè  cominciando  dalla 
detta  Bocca,  diftante  per  cavezzi  venticinque ,  fìa  pofta  una 
delle  dette  quattro  fòglie,  con  caduta  di  oncie  una,  e  per  di- 
ftanza di  altri  cavezzi  venticinque, fi  metta  un  altra  foglia, 
con  caduta  di  oncie  una  e  mezza ,  e  per  diftanza  di  altri 
venticinque  cavezzi  fia  pofta  un  altra  foglia  ,  con  caduta  di 
oncie  una  e  mezza ,  e  per  diftanza  di  altri  venticinque  ca. 
vezzi  fia  pofta  un'  altra  foglia  con  decaduta  di  oncie  doi ,  e 
che  ciafcheduna  di  efle  fòglie  fìa  conftrutta  di  pietra  battu- 
ta ,  con  braccia  tré  di  pavimento  fatto  di  Quadrello  per  ogni 
parte ,  a  tal  che  fiano  in  tutto  effe  faleggiate  braccia  fei  per 
ciafcuna  ,  fenza  le  foglie. 

Item  che  da  ogni  banda  di  effe  fòglie  accodo  dell' una,  e  l'al- 
tra Riva  del  Naviglio  ,  fi  debbano  fabbricar  li  fuoi  muri  di 
tanta  longhezza ,  come  fono  larghe  le  fòglie,  con  la  fua  fali- 
zata  i  li  quali  muri  fi  fabbrichino  in  modo ,  che  l'Alveo  non 
ecceda  ,  né  reftringa  la  fua  larghezza ,  che  iì  trova  di  pre- 
fente  ;  e  fé  li  muri,  che  fi  trovano  fabbricati  dentro  della 
Bocca ,  averanno  bifògno  di  rifacimento ,  il  rifaccino  fopra 
li  fondamenti  vecchj. 

Item  che  tutte  dette  Fabbriche  fiano  fatte  in  termine  di  un  an- 
no profilino  futuro,  cioè  per  tutto  Aprile  1560.,  e  così  abbia- 
no da  efler  mantenute  perpetuamente  dalli  Sigg.  Cremonefi. 

Item  che  la  Palificata ,  ovvero  fperone  ,  che  ferve  al  fuddetto 
Naviglio ,  che  confina  con  la  Seriola  di  Antegnate ,  e  fi  eften- 
de  nel  Fiume  OUio  ,  fia  ridotta  nel  termine,  che  era  prima, 
cioè  riempita ,  e  fortificata  neh'  altezza  ,  longhezza  ,  e  lar- 
ghezza ,  talmente  che  non  ecceda  li  Pali ,  che  vi  fono  al 
prefente  ,  e  trovandoli ,  che  vi  fia  alcun  Palo  corofò ,  e  più 
baffo  degli  altri  non  coroii,  fiano  tutti  ridotti  all'altezza  de 
Pali  non  corofi. 

Itera 
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Item  fi  debba  fabbricare  per  i  Sigg.  Cretnonefi  un  muro  di  lun- 
ghezza di  Braccia  trenta  nella  Riva  che  è  di  fòpra  della  Bocca 
dei  Naviglio,  dove  erano  fperoni  affidi  alla  Pezza  di  Terra 
che  foleva  eflèr  del  Magnifico  Sig.  Antonio  Secco ,  il  qual 
muro  fi  congionga  col  muro  che  è  attaccato  alla  Bocca  di 
efio  Naviglio,  feguitando  Y  ordine  della  Palificata  ,  che  di  pre- 
lente Ci  ritrova,  la  qual  fabbrica  s'abbia  da  fare  in  termine 
d'anni  due  proffimi  futuri. 

Item  che  il  muro  che  è  nel  mezzo  della  Bocca  di  efio  Navi- 
glio ,  fi  polla  ridurre  in  quel  flato ,  ed  ellere ,  nei  quale  era 
per  innanzi. 

Item  che  s'abbia  da  fare  una  Predata  in  beneficio  del  Navi- 
glio ,  che  abbia  da  principiare  di  fctto  di  efla  Bocca  del  Na- 
viglio per  braccia  n.°  cinquanta  uno ,  ed  eftenderfi  nel  Fiume 
all' insù  per  ca vezzi  venticinque ,  fintandola  ibpra  il  colmo,  e 
filo  della  fchena,  che  di  prefente  fi  vede  in  detto  Fiume, 
come  ne  fono  informati  detti  Ingegneri,  coftruendo  efla  Pre- 
data de'  fallì  folamente  ,  e  che  per  la  metà ,  cioè  per  cavez. 
zi  dodeci,e  mezzo  continuati  in  quella  parte  di  efia  Preda- 
ta ,  che  a  loro  Sigg.  Crernonefi  parerà ,  fi  poflano  metter 
cavaletti  per  foftentazione  di  efla  Predata ,  &  al  prefente  a 
giudicio  de'  Periti,  e  quefto  fi  faccia  per  modo  di  provi- 
none ;  e  fé  fi  vedrà  per  la  efperienza  ,.che  quefta  Predata 
fatta  al  fuddetto  modo ,  non  fìa  di  fatisfazione  all'  una  ,  ov- 
vero all'altra  parte,  l'Illufir.  Sigg.  Delegati  abbiano  a  far 
nuova  provifione  fecondo ,  per  il  loro  prudente  Arbitrio,  giù- 
dicaranno  efler  neceflario. 
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Die  Jovis  vigefima  quinta  Septembris  1561. 

Uramento  fuo  retulerunt  prasdiéti  Baptifta  Mafinus ,  &  Jo- 

annes  Paulus  de  Ziiianis  Livellatores  Aquarum  ut  fupra, 

Nobis  Notariis ,  &  Cancellare  Infrafcriptis ,  fe  de  fòcietate 
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fuprafcriptorum  Ludovici  Ruftegoni,  &  Petri  Pauli  Poncini 
Cremonenfìura  Livellatorum ,  ut  fupra ,  in  exccutione  Comif- 
fionis,  &  Capitulorum  Ipfis  per  prafatos  Illuftres  D.  D.  De- 
legatos  in  fcriptis  confignatorum  hodierno  die ,  prò  ut  fupra 
ordinem,&   principium    executioni  dieiorum  Capitulorum 
dedifle ,  &  a  prima  Solea  veteri ,  ad  JBuccam  Navigii  verfus 
Fluraen  Olei  exiftente  ,  livellaffe  ad  tertiam  Soleam  vete- 
rera  >  &  a  dicìa  tertia  ad  Locum ,  in  quo  ex  forma  di&o- 
rum  Capitulorum  ponenda  erit  prima  Solea  nova ,  fèd  quia 
hora  tarda  erat ,  inde  receflerunt  animo  craftina  die  redeun- 
di ,  &  dietim  profequendi  omnia  contenta  in  Capitulis  pras- 
diòìis  ,  6c  qua:  de  verbo  ad  verbum  prò  ut  fupra  defcripta 
funt,  nec  non  etiam  per  nos  Cancellarios  infrafcriptos  fide- 
liter  cum  copia  didìorum  Capitulorum  Ipfis  Livellatonbus 
per  prasfatos  Illuftres  D.D.  Delegatos  confignata,  auicultata, 
6c  concordare  in  omnibus  ,  inventa  fuerunt,  qua;  quidem  re- 
latio  ita  faóta  fuit  ad  inftantiam  Speér.  Juris  utriufque  Do- 
«ftoris  D.  Princivalli  Barbifoni,  nunc  PraHIdentis ,  Se  Agentis 
nomine  aiiorum  Magnificorum  D.  D.  ejus  Collegarum ,  Se 
Magnifica  Civitatis  Brixias  Teftibus  ad  haec  Rev.   D.  Joan- 
ne  Francifco  de  Stellis ,  Se  Andrea  de  Bofis  q.  Philippi  de  Ca- 
drò Stiverarum  ,nunc  Famulo  infrafcripti  Sp.  D.  Marii  Truffi. 
EgoMariusJ'rujfws  fuprafcriptus  de  pra-diBìs  r&gatus  fui  una  cum 
fupraf cripto  Sp.  D.  Gabriele ,  ideo  marni  propria  me  fubfcripfi. 
L.  S.  Ego  Gabriel  Faita  fuprafcriptus  una  cum  prtfditlo  Sp,  D.  Mario 
Truffio  de  iis  rogata  fui ,  ut  fupra . 

Die  13.  Oòìobris  1561. 

REtulerunt  Juramento  fuo  Baptifta  Mafinus ,  Se  Joannes 
Paulus  de  Zilianis  Livellatores  ie  continue  ailitifle  exe- 
cutioni fuprafcriptorum  Capitulorum  facta:  per  Dnos  Cremo- 
nenfes  juxta  tenorem  dictorum  Capitulorum ,  Se  fub  die  X. 

in- 


3* 

inftantis  Menfis,  dictam  executionem  completarli  fuifle,cuai 
infrafcripta  declaratione  faóte  per  prsedi£tos  Illuftres  Drios  Ju- 
dices  Delegatos  refpe&u  Alvei  Navigii  infra  centoni  Capita 
ipfis  Livellatoribus  de  verbo  ad  verbum  le£ca . 

Tenor  autem  Declaratfonis  prasdictsc  fequitur,videlicet: 

1561.  adì  24.  di  Settembre  in  la  Terra  di  Calzo  alla  Riva  di 
Oilio.  Noi  Conte  Giovanni,  &  Vefcovo  di  Brefcia  Giu- 
dici nominati  nella  fòprafcritta  Capitolazione  per  noi  fatta 
del  1559.,  £c  di  novo  Delegati  dalli  fopradetti  Noftri  Pren- 
cipi ,  per  Delegazione  del  Sermo  Re  Cattolico  di  25.  Agofìo, 
e  della  Serma  Signoria  de'  28.  Luglio  pattato ,  fopra  la  efecu- 
zione  della  fopradetta  Capitolazione, abbiamo  in  quefto  gior- 
no riabilito  buon  concordio ,  fra  effe  Città  ,  come  è  dichiarito 
per  li  prefenti  Capitoli  ,  li  quali  abbiamo  in  conformità 
ferirti  di  noftra  mano ,  &  ne  abbiamo  confegnata  una  fimil 
copia  infieme  con  effa  Capitolazione  fatta  del  1559.  alli  In- 
gegneri,  da  efeguire  al  prefente  con  la  noftra  afìiftenza. 

1561.  Adì  13.  Ottobre  nella  Terra  di  Urago. 

NOi  Giudici  fopradetti ,  li  quali  dal  fòpraferitto  giorno  24. 
di  Settembre  fin  al  giorno  prefente  Canio  flati  fempre 
affittenti  all'  efecuzion  delle  fopradette  Capitolazioni  ,  abbia- 
mo per  modo  di  provifìone  (che  refta  però  fempre  in  arbi- 
trio noftro  nel  modo  che  dice  il  Capitolo  della  Predata)  fat- 
to mettere ,  oltre  doi  Pali  al  principio ,  e  fine  di  effa  Preda- 
ta,  altri  Pali  n.°  13.  dalli  lati  della  Predata,  quanto  ella  va 
larga ,  cioè  otto  da  una  banda ,  e  cinque  dall'  altra ,  con  un 
Legno ,  overo  Filarola  ,  che  traverfa  effi  Pali ,  i  quali  ap- 
prendono il  fpazio  di  Braccia  circa  32.  di  effa  Predata,  e  in 
elio  fpazio, qual  fi  è  tolto  di  fòtto  dal  principio  della  Preda" 
ta ,  Braccia  42. ,  abbiamo  fatto  metter  fineflxelle  di  Affé  n.°20. 
fulla  fchena  del  Fiume ,  fòtto  a  effa  Predata ,  longhe  Braccia 

cin- 
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cinque,  come  è  quella  larga,  e  quadre  con  il  Foro  largo 
per  ogni  verfo  oncie  n.°4.  di  netto,  con  due  Pali  baffi  per 
ciafcuna,  dove  fono  inchiodate  dentro.  E  avendo  etiam  fatto 
affettare  la  Bocca  del  Naviglio  ,  fìamo  reftati  d'  accordo  quan- 
to al  fondo  di  elfo  Naviglio  per  li  cento  Cavezzi ,  dove  fo- 
no polle  le  quattro  foglie  nuove  ,  che  eflb  fondo  per  il  detto 
fpazio ,  il  agguagli  con  la  prefènza  di  ambe  le  Parti  alla  fu- 
perficie  di  elle  foglie,  con  la  caduta  delle  fei  oncie ,  a  foglia 
per  foglia ,  giufta  la  forma  della  Capitolazione  ;  e  fé  detto 
agguagliamene  non  Ci  fa  al  prefente  ,  e  che  fi  voglia  lafèiar, 
che  il  tempo  Io  faccia  da  per  sé,  fi  dichiara,  che  fra  quello 
tempo ,  che  fi  farà  il  detto  effetto  ,  non  ù  pofla  abbafTare  il 
fondo  per  li  detti  Cavezzi  cento  in  quella  parte  ,  dove  folle 
più  alto  delle  foglie.  E  fé  pur  fi  vorrà  per  Cremonefì  abbaf- 
fare  alcuna  parte  più  alta,  fi  agguaglj  infìeme  le  parti  piùbaf- 
fe ,  fin  alla  fuperficie  delle  foglie,  e  fra  tanto,  che  non  fi 
fa  detto  agguagliamento ,  il  fondo  refti  nel  fuo  effere  ,  la- 
fciando  ,  che  il  tempo  faccia  il  fuo  agguagliamento. 
Item  facciamo  nota  ,  che  abbiamo  fatto  torre  la  mifura  della 
difianza  della  Predata  nel  fuo  principio,  e  fine,  dove  fi  fono 
porti  li  due  Pali  per  termine  di  efla ,  e  con  la  corda  tirata 
dall'Angolo  del  muro  della  Bocca,  che  confina  con  la  Se^ 
riola  di  Antegnate ,  andando  al  di  fotto  al  Palo  dove  princi- 
pia efTa  Predata,  vi  fono  Braccia  ju9  e  dal  rnedefirao  An- 
golo fin  al  Palo,  dove  efla  finifce ,  vi  fono  Braccia  cento  e 
dieci ,  il  qual  Palo  è  difcofto  dalla  Ripa  Brefciana  per  giù- 
fio  Traverfo  Braccia  48.,  e  dalla  Ripa  Bergamafca ,  Braccia 
57.,  e  così  avendo  data  compita  efecuzione  a  tutte  le  cofe 
Capitolate,  fi  leviamo  oggi  di  qui. 

Ex  Kegiftro  FI.  Olà  fot.  ;8.  &  feqq.  exiftenti  in  Cancellarla  Magni/. 
Communi  tati*  Brixia. 

N.  VII. 


33 

N.°  VII. 

Relazione  di  noi  Ingegneri  Tifarlo  per  la  Tane 
^Aufìriaca^  e  Crijìiani  per  la  Veneta ,  in  ordine 
ai  Rettifili ,  Ripari ,  ed  Acque  del  Fiume  Olito. 

NElIa  conferenza  tenutali  dagli  Eccriii  Signori  Coraraiffarj, 
la  mattina  del  dì  28.  Giugno  1754.  in  Vaprio,  fummo 
incaricati  di  verfare  fòpra  gì'  infrafcritti  Articoli ,  riguardo 
al  Fiume  Ollio. 

Primo,  rilevare  i  Rettifili , che  ponno  efeguirfi  nell'andamento 
del  Fiume,  e  quanta  pofla  eflère  la  verifimile  fpefe. 

Quanto  al  prefente  Articolo  abbiamo  creduto  opportuno  di  cal- 
colar il  verifimile  quantitativo ,  che  neir  efeguirfi  tali  Retti- 
fili acquieterebbe  l'una,  o  l' altra  Provincia ,  e  però  può  ret- 
rifilarli  il  Fiume  ne*  feguenti  Foglj  della  Mappa  dell' Ollio. 

Foglio  38.  Può  formarfi  un  Taglio,  la  cui  fpefà  monterebbe  a 
Venete  Lire  L.  17850 

Acquifto  di  fito  per  il  Territorio  degli")    Breftiani 

Orzi  nuovi  Brefciano  J    Piò    7:  - 

Cremonefi 
Acquifto  di  fito  per  Soncino  Piò  }  1  : .  - 
Foglio  39.  40.  Due  Taglj  L.  21000 

Acquifto  per  Soncino  Piò  37:  - 

Foglio  46.  47.  Due  Taglj  L.  40500 

Acquifto  per  Villagana  P.  125: 52. 

Per  Zenivolta,  edAzzanello  Piò  37:20. 
Foglio  48.  49.  Taglj  tré  L.  19550 

Acquifto  per  Villagana  P.     38:40.  L.  99000 

Per  Azzanello  Piò      8:64.  P.  170:92. 

Piò~i7T84T 

Som- 
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Somma  retrofcritta 


Spefà 
Venete        L. 
Cremonefi       Brefciani 
Piò  113:84.  P.  170:92. 


99000 


:32. 


Foglio  54.  Taglio 

Acquifto  per  il  Mezzulo  P.    22 

Foglio  56.  Taglio 

Per  Corte- Gortefe  P.    20:88. 

Per  Quinzano  P.      7:44. 

Foglio  58.  Taglio 

Acquifto  per  Monifterolo     P.     18:48. 

Foglio  59.  60.  Taglio 

Acquifto  per  Monticeilo  P.    472  4. 

Foglio  61.  Taglio 

Acquifto  per  Monifterolo, 

e  Robecco  P.    21:84. 


L.   10920 
L.   14490 


L.     7830 
L.    14550 


9330 


P.  175:  4.    P.  247:72.  L  156120 

La  Spefa  di  tutti  i  Rettifili  da  farfi  tanto  dalla  parte  Cremo- 
nefe  ,  quanto  dalla  parte  Brefciana ,  monta  a  Venete  Lire 
in  tutto  L.  156120 

La  Provincia  Brefciana  verrebbe  ad  acquietare 
in  tutto  Piò  72  :  68. 

Tali  fono  i  Rettifili  ,che  abbiamo  creduto  di  proporre,  ma  non 
potiamo  però  accertare,  fé  poflano  eflere  in  tutto  confa- 
centi alli  varj ,  e  diverfi  fiti ,  mentre  che  le  bafTure ,  che 
poflòno  incontrarfi,  porterebbero  il  bifogno  d'arginare  i 
nuovi  Cavi,  il  che  fuori  d' un' aflòluta  necefiiià,non  con- 
verrebbe per  la  Gcurezza  dell'  opera  ;  anzi  ficcome  nel 
tempo  di  quafl  tre  anni  fcorfi,  dopo  la  formazione  della 
Mappa  dell'  Ollio ,  può  il  fiume  in  alcun  fito  aver  cangia- 
to afpctto,  così  poffono  non  eflere  efeguibili   tutti  i  detti 

Ret- 
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Rettifili ,  e  per  il  contrario  può  il  Fiume  eflerfi  difpofto 
in  fituazione  propria  per  formarne  ancora  degli  altri, 

SECONDO    ARTICOLO. 

Rimarcare  i  ripari  che  fono  reftringenti,  ed  in  oltre  avverti- 
re al  pericolo  che  il  Fiume  minaccia  al  Naviglio  Pallavi- 
cino, ed  alla  Seriola  Comune  degli  Orzi  nuovi  Brefciano. 

Avendo  noi  confederati  i  Penelli ,  e  fìmili  Ripari ,  i  quali  fono 
delineati  nella  Mappa ,  anneffi  alla  riva  dei  Fiume ,  molti 
ritrovanfi ,  tanto  alla  fponda  Cremonefe ,  quanto  alla  Bre- 
fcìana ,  i  quali  fèmbrano  poflano  eflere  dipingenti  ;  ma  non 
effóndo  noi  fui  fatto  per  efaminar  l' effetto,  che  cagionano, 
non  crediamo  colia  loro  minutiffima  delineazione,  poter 
accertatamente  giudicare ,  fé  fieno  respingenti ,  o  nò. 

Il  Rifvolto  che  forma  il  Naviglio  Pallavicino,  correndo  fopra 
un  altra  giajofa  coda,  trovafi  nella  fola  diftanza  di  Tra- 
bucchi undeci  del  Fiume  ,  quando  quefto  è  in  piena  ;  e 
però  mentre  ivi  il  Fiume  inclina,  e  corrode,  è  di  ne- 
ceffità  formarvi  un  valido  riparo,  occupando  qualche  par- 
te del  Fiume ,  per  difenderli  da  una  sì  pericolofa  corro- 
fione. 

Per  1'  afferto  pericolo  della  Seriola  Comune  degli  Orzi  nuovi, 
reftando  quefta  in  diftanza  di  Cavezzi  trentatrè  dal  Fiu- 
me ,  può  eflere  quefta  munita  fenza  entrare  nel  di  lui  letto. 

ARTICOLO    TERZO. 

Calcolare  per  verifiraile  la  quantità  delle  acque  per  l'erogazio- 
ni, che  fannofi,  tanto  dalla  parte  Cremonefe,  quanto  Bre- 
feiana ,  comprefavi  la  Seriola  Donna  fui  Bergaraafco ,  che 
ferve  in  parte  alla  Calciana  Cremonefe. 

Serio- 


le 

Seriola  Donna  per  la  Tangente  a  Cremonefi  Quadretti     17  :  7 
Naviglio  di  Cremona  33  :  ~ 

Seriola  Antegnata  23  :  ~ 

Seriola  d' Urago  Brefciana  27  : 

Seriola  Vefcovata  Brefciana  20: 

Seriola  Caldana  Cremonefe  11  :  ^ 

Naviglio  Pallavicino  35  :  h 

Quadretti  168  :  -% 
Quefto  è  quanto  riferiamo  in  ordine  al  fòvracennato  Comando. 

Vaprio  3.  Luglio  1754. 

Carlo  G'mfeppe  Merlo  Ingegnere  Col-  <R  Paolo  Antonio  Criftiani  Ingegna 
kg.  di  Mi/ano ,  e  de'  Cefi  Rsgj  Con-  %     re  dalla  Parte  Veneta . 
fini  dello  Stato.  ($ 

N.°  Vili. 

CHiamati  noi  fòfcritti  Ingegneri  nella  Conferenza  ,  che 
T  Eccma  Comraiflione  de'  Confini  tenne  la  mattina  del 
dì  11.  corrente  Mefe,  ci  fu  ordinato  di  calcolare  il  verifimile 
quantitativo  del  Perticato  di  que'  Terreni ,  i  quali  dall'  una 
all'altra  Provincia  fono  pattati  per  i  falti  fatti  dal  Fiume  Ol- 
lio  intermedio  tra  il  Cremonefe,  ed  il  Brefciano  ,  rifultanti 
dalla  nottra  Mappa  ,  e  Relazione  dello  fteflò  Fiume  ,  in  data 
da  Seniga  29.  Aprile  1752.  Perlocchè  avendo  Noi  pofti  tali 
calcoli  su  le  mifure  ricavate  dalla  Mappa  fletta ,  rifultano  le 
feguenti  partite ,  fegnate  co'  numeri  corri fponden ti  a  quelli 
marcati  nella  detta  Relazione,  e  Mappa. 

Bre- 


N-°  56*  57-  59-  6i«  fe-  65*  Territorio 
Cremonefè  paflàto  nel  Brefciano 
75.  Brefciano  nel  Cremonefè 
76  Cremonefè  nel  Brefciano 

Bofco  della  Longa,  Brefciano 
nel  Cremonefe 

79.  Cremonefe  nel  Brefciano 

80.  Cremonefe  nel  Brefciano 
86".  87.  89.  91.  95.    Cremonefe 

nel  Brefciano 
97-  98.  100.  Cremonefe  nel  Brefciano 

101.  Cremonefè  nel  Brefciano 

102.  Cremonefè  nel  Brefciano 
104  Cremonefe  nel  Brefciano 

107.  no.  ni.  112.  Parte  de" quali  è 

cataftrata  nella  Comtà  diSoncino 

Cremonefe  Pertiche  in  d.°    1311 

Si  levano  le  Catafìrate  Per.6     112 

Reftano  di  Brefciano  Per.6      n  99 

nel  Cremonefe 
ny.  Cremonefe  nel  Brefciano 
118.  119.  120  Brefciano  nelCremon. 
Pertiche  112.,  ma  ficcome  quello 
falto  è  controverfo  equitativamte 
contafi  per  metà 
121.  Cremonefe  nel  Brefciano 
127.  Cremonefè  nel  Brefciano 


Brefciano 

nel 
Cremonefè 


Per. 


19 


215 


37 

Cremonefe 
nel 
Brefciano 

Per/    jT44 

16 


*9 
58 

307 
104 

4 

*7 


1199 


tf 


7$ 


42 
86 


P.e  1489  :     P.e  141 3 


Bre- 


Brefciano      Cremonefè 

nel  nel 

Cremonefè      Brefciano 
Somma  retrofcritta        P.e  1489:    P.  141 3 
N.°  13C  Brefciano  nel  Cremonefè 
Per.e207.,raa  eflendo  il  falco 
contro verfò,  contafi  come  fò- 
pra  per  metà  103  :  ^ 

132  Cremonefè  nel  Brefciano 
P9 134.,  e  per  efler  pure 
falto  controverfo,  contai! 

come  fopra  per  metà  67 

xji.  Cremonefè  nei  Brefciano  x6 

1J2.  Brefciano  nei  Cremonefè  4: 

157.  Brefciano  nel  Cremonefè  35: 


Sommano  Pertiche  1631 


1496 


Diciamo  Pertiche  mille  feicento  trentuna  ,  e  mezza ,  pafTate 
dal  Brefciano  nel  Cremonefè, e  Pertiche  mille  quattrocento 
novanta  fei ,  dal  Cremonefè  nel  Brefciano ,  il  tutto  fempre 
a  mìfura  Cremonefè. 

Con  ciò  abbiamo  ubbidito  al  Veneratiffimo  Comandamento, 
come  fopra  incaricatoci. 

Vaprio  13.  Agofto  1754. 

Carlo  Giufeppe  Merlo  Ingegnere  Col-  ®  Paolo  ^Antonio  Crifliani  Ingegne- 
leg.  di  Milano  ,e  de'  Cef\egjCon*  ®     re  dalla  Parte  Veneta, 
fini  dello  Stato.  @ 


Spe« 
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Specificazione  del  Quantitativo  de'  Terreni  acquiflati  per  i 
Rettifili  al  Fiume  Ollio,  sì  dalla  Provincia  Cremonefe, 
che  Brefciana,  conforme  la  già  efibita  Relazione  di  noi 
Ingegneri  lòtto  il  dì  3.  Luglio  1754.  in  Vaprio. 


Acquifto  per  il 
Cremonefe  nel 
Brefciano. 
Fog.°  38.  Acquifto  per  gli  Orzi  novi 

Brefciano 
D.°  Acquifto  per  Soncino  Crem.c    Per.c    129: 
Fog.*3a.  40.  Acquifto  per  Soncino 

_£      -  [        Cremonefe  .   154: 

Fog.°  46. 47.  Acquifto  per  Villagana 

Brefciano 
Acquifto  di  fito  per  Zenivolta ,  ed 
Azzanello  Cremonefi 


Fog.°48.49  Acquifto  per  Villagana 

Brefciano 
Acquifto  per  Azzanello  Cremonefe 
Fog-°  54-  Acquifto  per  il  Mezzullo 

Brefciano 
Fog.°  $6.  Acquifto  per  Corte-cortefe 

Cremonefe 
Acquifto  per  Quinzano  Brefciano 
Fog.°58.  Acquifto  per  Monifterolo 

Cremonefe 
Fog.°  59. 60.  Acquifto  per  Monticello 

Brefciano 
Fog.°  61.  Acquifto  per  Monifterolo, 
e  Robecco  Cremonefi 

Sommano  Per.e 


*55 


36 


87 


77 


91 


729 


Acquifto  per  il 
Brefciano  nel 
Cremonefe . 

Pet\c    29 


Per 


5^3 


160 


93 


3* 


196 


032 


Diciamo  Pertiche  fèttecento  ventinove  d' acquifto  per  il  Cre- 
monefe nel  Brefciano,  e  Pertiche  mille,  e  trentadue  d'acqur 
fto  per  il  Brefciano  nd  Cremonefe. 


Ratificato  il  prefente  Trattato  per  parte  di 

S.  M.I'IMPERATRICE  REGINA 

il  giorno  de'  30.  Novembre   1754., 

e  per  parte  della 

SERENISSIMA  REPUBBLICA 

il  giorno  de'  6.  Dicembre  1754- 

<5©  S>3>®  «S*5©S  ©®©©<5©©(5©©©(5©<3^©(5©©©<5<52KS©©© 

Seguì  il  Cambio  delle  "Ratifiche  in  Vienna 
il  giorno  de  7.  Settembre  1751. 


